
•••formazione, 
e A colesterolo 
nel sangue 
diminuisce 

InMJUMamesHI tasto medio di colesterolo della popola 
zkW.d'-Brlsighella, un comune delia collina ravennate ò 
sentfMImeflte diminuito, panando, per le donne, da 300 a 
25l™illtar»mmi per decilitro di sangue e per gli lamini da 
26012 il milligrammi. Sono questi i proni risultati di una 
camMoia di prevenzione ed educazione alimentare con
dotta dall'equipe del professor Gian Carle Descovich, pa
nunto dl'gerontolojjla t direttore del centro aterosclerosi 
dell'ospedale Sant'Orsola di Bologna, resi noti nel corso di 
una conferenza con esperti italiani e americani sui «lepidi 
in medicina'. Brighella fu scelta come campione nel 
1972, quando cominciò l'indagine epidemiologica sull'an
damento del tasso di colesterolo nella popolazione adulta. 
La seconda fase dell'indagine si è quindi concentrata sulla 
prevenzione, con una campagna d'informazione nelle 
scuole e ira I cittadini per fare mutare le abitudini alimenta
ri 

ScmmE TECNOLOGIA 

Nato morto 
In Ucraina 
un gattino 
con tre musi 

Una galla siberiana di pro
prietà di una famiglia di Do-
nelsk Gn Ucraina) ha messo 
al mondo un cucciolo la cui 
testa, di dimensioni stipe-
norì al normale, era fornita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di tre distinti musi, con sin-
• • ^ • " • ^ • ^ ^ • • ^ ™ - goli occhi, naso e bocca, lo 
riferisce l'agenzìa Tass, precisando che il terzo muso, po
sto al centro sotto gli altri due, è di dimensioni più piccole 
il gattino, nato morto, è stato portalo al museo di zoologia 
della locale università; la madre, cimata bene, dedica tutte 
le tue cure ai due cuccioli superstiti, che sono perfetta
mente normali 

Morto 
Rodney Cool 
uno dei «padri» 
della teoria 
del quark 

Il fisico Rodney Cool è mor
to ferì a New York per un 
tumore. Cool, 68 anni, è 
uno del fondaton della teo
rìa dei quark, uno dei com
ponenti fondamentali della 
materia. Il fisico americano 
aveva compiuto negli anni 
sessanta unaserie di epseri-

menti al centro europeo di Ginevra per dimostrare l'esi
stenza dei quark, le particelle che compongono neutroni e 
protoni, a lóro volta componenti del nucleo atomico. Ne
gli ultimi tempi Rodney Cool era impegnato nello studio 
dei gluoni, la 'colla» che tiene assieme I (re quark compo
nenti protoni e neutroni. 

Allarme 
per la ricerca 
scientifica 
In Italia 

Il 1988 rischia di segnare 
una forte battuta d'arresto 
nel raggiungimento degli 
obiettivi strategici di ricerca 
e sviluppo che il nostro 
Paese si era pretissajo negli 
anni passati, L'allarme lo ha 

' -i ••'•• '•"" i . i- • ,,.- - lanciato il professor Rossi 
Bernardi, presidente del Consiglio nazionale delle ricer
che. nell'ambito delia conferenza internazionale di Eureka 
sui problemi della promozione della ricérca a livellò co
munitario, allerto alla Pier di Milano. Secondò Rossi Ber
nardi dal 1 980 ad Oggi ha detto: «La posizione della ricerca 
nell'ambito del PII è passata dall'I all'I,45 per cento. Gli 
obiettivi erano quelli di arrivare al 3 per celilo Intorno al 
1992 e di radoppiàre entro quella data gli addetti alla 
ricerca, (ormandone óltre 60mila. Finora l'incremento è 
stato calcolato intorno ai 22 per carità1 annuo, ma per il 
;1988 l'Istat prevede un lncrern*Misnmltatoat9r>ofcenlo. 
Se questo dato verrà confermato dai fatti, quest'anno se
gnerà un arretramento dell'Italia rispettosa! partner euro-
pel». • ••..••,• 

I sovietici 
porteranno 
su Marte 
una targa Usa 

Sembra che l'accordo sia 
latto. Quando la sonda so
vietica che esplorerà Pho-
bos passerà nelle immedla-. 
le vicinanze della luna di 
Marte, Ira un anno circa, porterà con sé una targa comme
morativa statunitense. La targa in alluminio, realizzata da 
un disegnatore ufficiale della Nasa, commemorerà la sco
perta, avvenuta nel lontano 1877, delle due lune marziane, 
Phobos e Deimos. La scoperta venne fatta da Asaph Hall, 
un astronomo dell'Osservatorio navale statunitense di Wa
shington. 

ROMEO «ASSOLI ~~~~~r-

D ciclo micidiale 
della plastica: 
dal cancro al cancro 

I k § § i ^ ^ . rinduslla 
petoàÈnwtà prigioniera 

lue 

dei rifiuti 
HB Cera una volta non tan
to tempo fa una nave carica 
di rifiuti prodotti dalla città di 
New York Intuiti J porti in cu^ ,. 
attraccava riceveva la stetta '' 
risposta quei rifiuti non potè* 
vano essere Mancati lì Dopo 
una lunga odissea attraverso 
sei Stati dell Unione e altre tre 
nazioni, la nave ritornava al 
punto di partenza con il suo 
carico intatto. , Jà ^ 

Con questa storia emblV 
matlea (di cui a Mo tèmpo; 
parlarono tutti i gioî iali).Ì|ùrry"v. 
Commoner, professóre pres
so la Queens University di 
New York e universalmente 
noto come «il padre dell'eco
logia», ha iniziato il suo Inter
vento a] convegno «Educazio
ne all'ambiente e ambiente 
dell'educazione», tenutpsj re* 
centemente a Milano. Al ter- ' 
mine dei lavori abbiamo po
sto a Commoner alcune do
mande. Ma prima sentiamo, 
dalle sue stesse parole, come 
si è conclusa la vicenda della 
nave e del suo inquinante cari
co (questo secondo capitolo, 
meno «eclatante», è stato 
ignorato dalla stampa interna* 
zlonale). 

«Per alcune settimane dopo 
il suo ritorno a New York la 
nave rimase ancorata nel por
to mentre le autorità: discute
vano ii da farsi, Ma non si 
giunse a nessuna conclusione 
e così la faccenda finì in tribu
nale. Le autorità cittadine pro
ponevano di bruciare ì rifiuti 
in un piccolo inceneritore nel 
quartiere di Brooklyn; la cene
re sarebbe poi stata sepolta in 
un deposito nel quartiere di 
Queens. I presidenti di en
trambi i quartieri si opposero, 
con ottime ragioni: incenenre 
rifiuti non separati produce si
gnificative emissioni di diossi
ne e furani; quanto alla cenere 
così prodotta, contiene so
stanze tossiche taiijda dover 
essere seppellita fri un deposi- ' 
to speciale e non in un depo
sito normale come quello del 
Queens. Ebbi l'occasione di' 
parteciparealladiscussione -
Ira l'altro ero parte interessata -
perché abito a Brooklyn e la
voro nel Queens- te spiegai al 
giudice come la migliore al
ternativa all'incenerimento, 
sia dal punto di vista ecologi
co che da quello economico, 
consistesse nel riciclaggio. 
Ma ormai i rifiuti erano tal
mente mescolati da risultare 
impossibile separarli in com
ponenti utili». 

Così la Corte decide che il 
carico della nave venga bru
ciato a Brooklyn e sepolto in 
un deposito a 50 km. da Long, 
Istand. 

«Trattandosi anche in que

sto caso di un deposito nor
male, facemmo notare che 
quelle ceneri contenevano si* 

classificare'conte pericolose 
La classilicazione era basata 
sui dati raccolti dal Diparti
mento Ambientale dello Stato 
di New York, il Dipartimento 
stesso perà decreta che quel
le ceneri andavano derubrica-

I riliuti non sono "solo uh ingombro, 
'Scomodo. Rappresentano anche I|4 
salto di epoca tra un mondo che prò-' 
duceva solo cose in grado di essere 
distrutte e un mondo che crea l'indi
struttibile. E speso l'indistruttibile S 
anche cancerogeno in uno dei suoi 
passaggi di Stato 11 parere di Barry 

^ommoner, americano, «padre» rico-
jjojcluto dell'ecologiapolitica, sul de
grado del pianeta. E sull'estremismo 
ecologista, fcsuoi miti e i suoi rischi. 
Cohimoner<lion ci sta al gioco del 
controllo demografico pél combatte
re la fame del Terzo móndo: «Il rime
dio è nel taglio delle spese militari». 

«Messere,Scolte! 
"J""ÌMTrralfc,VenW,t 

La diagnosi e la cura delle^malattie del pene 

Se il puÉne è contro 
la preven^ene 
Quìndici maschi su cento soffrono di^rnajforrnazioni 
più o meno gravi al perift m allo'Specialista, per 
pudore, si ricorre solo quando la malattia esplode. A 
Pisa un convegno ha esaminato queste patologie e ha 
proposto un protocollo terapeutico per la «induratio 
penis plastica», che provoca, la ostruzione dei corpi 
cavernosi e la calcificazione del pene. Si è parlato 
anche di protesi e di ricostruzione dei geni|ali. 

CRISTINA TORTI 

• s i PISA. Cominciamo da 
una curiosità. Tra te specie 
animali l'uomo è l'unico che 
non ha alcun corpo osseo di 
sostegno al pene. Un sofistica
to sistema di circolazione san
guigna provvede, da solo, a 
sostenere il membro. Ma pro
prio per la complessità, que
sto sistema va spesso soggetto 
a guasti, o anche presenta di
telli congeniti. Per esempio, 
basta che lo sbocco dell'ure
tra sia luorl sede, troppo corto 
e troppo lungo (ipospadla ed 
eplspadla), o che 11 prepuzio 
di restringa (fimosi), o che I 
corpi cavernosi abbiano un 
volume diverso ed asimmetri
co, e il «proprietario" dell'or

gano avrà qualche problema 
durante i'ràppbrti sessuali. So
no tutte patologie che si pos
sono correggere. abbastanza 
facilmente con terapie medi
che o chirurgiche. 

Ha avuto invece.una atten
zione speciale, nel convegno, 
la malattia di De La Peyronie, 
individuala ancora con il no
me latino di «Induratio penis 
plastica.; il che significa, in 
parole più semplici, un pro
cesso di indurimento del pene 
dovuto alla formazione di 
placche di calcio, che, se por
tato all'estremo, rende impos
sibili I rapporti sessuali. SI trat
ta di una patologia rinvenuta 

già nelle mummie egiziane,^ 
che colpisce persone di'età'' 
ed abitudini diverse, e della 
quale non si conosce ancora 
bene l'eziologia. Una delle 
ipotesi più accreditate è che si 
sviluppi su base autoimmune. 
«In ' un. anno,,^ .tra1 ' le 
sei/settecentò persònechéVi-
sito - dice ancora Menchini 
Fabris - ho riscontrato una. 
cinquantina dì casi. .Le plac
che di calcio che si deposita
no sul rivestimento dèi corpi 
cavernosi ostruiscono il de
flusso del sangue. Si può inter
venire T continua il professore 
- sia con iniezioni Ideali di far
maci Che sciolgano II calcio, 
sia con terapie sistemiche 
sempre mirate ad eliminare il 
calcio; nei casi più gravi si ar
riva ad interventi con il bisturi 
o con il laser per rimuovere le 
placche. Naturalmente risulta
ti migliori si hanno se si inter
viene in fase iniziale - conclu
de - perché si ottiene ben po
co quando il tessuto è tutto 
calcificato. Per questo è im
portante una diagnosi preco
ce attuata con l'ecografia.. 

levano, 
mini1 

ne cosi latta una brillante sco
perta: prodotti tossici posso
no essere rèsi innocui sempli-. 
cernente cambiandone il no
me.. ^ 

Una soluzione che ha sicu- J 
ramente ispiralo i nòstri legi
slatori alle prese con il proble
ma dell'atrazina nei pozzi del- f 
la Val Padana: è bastato alzare -
la soglia di tossicità perché 
l'acqua tornasse pòtabile.1Sia*' 
mo così introdotti nel tema 
che Barry Commoner dibatte 

dà anni: il particolare («spes
se. clisàstroso},,ruolo che j$ 
specie umana riveste' nella 
biosfera. «L'ecologia è la 
scienza del mondò naturale: 
essa descrive l'interazione Ira 
i viventi e il loro ambiente fisi
co e chimico. Dal punto di vi
sta ecologico gli esseri umani 
non differiscono dagli altri 
mammiferi.' Se' "jMtìì giiiardìà-*' 
mo alla spessa coltre di smog 
che :ìovrasta le città industria
li, vediamo sull'ambiente le' 
conseguenze non dell'impat-

NICOLETTA MANUZZATO~ 
', ' •- . -. "ft.'r ^ ' f i . '*%>« 

to. biologico déllaflostra spe
cie, ma dell'impattò tecnolo
gico. La qualità All'aria che 
respiriamo e determinala più 
dalla produzione di ossidi di 
azoto da parte delle automo
bili che dalla produzione di 
ossigeno da parte delle pian
te; più dal ciclodel cloro nel
l'industria petrolchimica che 

'̂  dal ciclo del carbonio nella 
natura». 

Nostro compito allora, af
ferma Commoner, è quello di 
studiare come il codice ecolo
gico venga trasformato dall'a
zione dell'uomo in un codice 

tecnotoflico^economico, po
litico. «Consideriamo il caso 
della diossina. Ogni moderno 
inceneritore ne produce: que
sto è un fatto ormai accertato. 
Ma è anche accertato, da stu
di condotti su sedimenti lacu
stri in Europa e negli Usa, che 
fino al 1940 la diossina nel
l'ambiente non c'era. In altre 
parole prima degli anni Qua
ranta l'incenerimento dei ri
fiuti, che pure era ampiamen
te praticato negli Stati Uniti, 
non ne produceva. Che cosa 
ha trasformato gli inceneritori 
in fabbriche di diossina? Ora 
conosciamo la risposta. La 
diossina nasce dalla reazione 

di sintesi fra il cloro e le so
stanze che la combustione svi
luppa dalla lignina, compo
nente della carta e del legno. 
Naturalmente la Vanii» .era 
già presente nel rimili prima 
del '40, quindi il cambiamen
to deve essere posto In rela
zione con il cloro. Infatti pro
prio a partire da quegli anni 
quantità crescenti dL cloro 
compaiono liei rifiuti sono 
forma di composti organici 
clorurati, ad esempio li cloru
ro di polivinile (Pvc), Buon» 
parte détta ptasrìca che «i ri
trova nei rifiuti e costituita da 
Pvc: lo si usa nei supermercati 
per avvolgere carne, verdura, 
lormaggi.. 

Per tragica ironia il cloruro 
di polivinile, cosi innocuo da 
poter essere usato per l'imbal
laggio dei cibi, all'inizio del 
suo ciclo è un polente cance
rogeno 01 cloruro di vinile, da 
cui viene prodotto II Pvc, e In
fatti pericoloso per chi lo la
vora) e al termine del ciclo, 
come diossina, diventa una 
minaccia per la salute dell'In
tera popolazione. Ma anche 
quando non è tossica, una sò-

1» 

• ù 
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stanza chimica creala In labo
ratorio può costituire un ttrio 
problema ecologico, «Ogni 
sostanza prodotta da esseri vi- ' 
venu viene distrutta da enzimi 
presenti negli esseri viventi. 
Ad esempio la cellulosa viene 
degradata dagli enzimi pro
dotti da muffe e batteri, per 
questo, nonostante le piarne 
l'abbiano sintetizzata per mi-, 
liardldi anni, la Terra non ne * 
ricoperta. Invece per un poli-
rneró cóme il Pvc, estraneo al , 
là chimica della vita, non esi
ste enzima al mondo in grado 
di distruggerlo. Introdotto 
nell'ambiente vi rimane inalte
rato, con spaventosi effetti di • 
accumulo.. > ; 

La soluzione per Commo- \ 
ner libri risiede pero in un ri
fiuto luddista della reallà tec
nologica. Abbiamo bisogno di 
un maggiore sviluppo econo
mico è quindi del progresso 
tecnologico, ma questo prò-
gl'essa deve essere guidato da -
principi ecologici, Una produ
zione Industriale danno» per 
l'ambiente costituisce un vero , 
e proprio fallimento economi
co. Basti pensare che se l'In-
dustria petrolchimica dovease 
eliminale le sostanze tosslchn ' 
da lei stessa prodotte, I colli , 
risulterebbero superiori al 
profitti». i 

Una posizione ben diversa 
da quell'.ecologismo estremi
sta. che si è sviluppato recen- ' 
temente negli Siali Uniti * che , 
ha per molto un drastico "la
sciar fare alla natura.. 

«Qualcuno sostiene addlrit- ' 
tura che non va fallo alcuno 
sforzo per prevenire la dlllu-
sione dell'Aids, perché questo , 
virus costituirebbe un mezzo 
naturale di controllo delle na-

: scile. Per la slessa ragione 
"ecologica" sarebbe sbagli*}- , 
to inviare aiuti alimentari alle 
popolazioni colpite da care
stia. In pratica si considera la 
nostra specie alla stregua di 
un branco di cervi, senza con
siderare che nella popolazio
ne umana l'equilibrio tra ii to
so di natalità « quello.dFirtc'f*' 

,'ialità non si raggiunge altra-
vejsoilC carestie e leteprdjj. 
mie, ma attraverso lo sviluppo 
economico e l'aumento del 
tenore di vita. Anche il rap
porto del "Worldwatch Insti-. 
Iute" sullo stato del pianeta 
raccomanda il controllo de
mografico come rimedio alla 
fame nel mondo, Invece di 
proporre .una diminuzione 
delle spese militari dei paesi 
ricchi come rimedio alla po
vertà, che è la vera causa della 
fame. È chiaro che in questi 
casi la vernice "verde" serve 
solo a nascondere atteggia
menti pomici reazionari.. 

A barrtmo Wommnm è ancora tra noi 
sa* CASTIGLIONCELLO. Il bambino bionico 
non è ancora Ira noi. La società civile ijón 
accetta che gli artifici tecnici sulla procrea-. 
zione umana restino un segreto esclusivo 
degli scienziati o degli specialisti eli bioeti- < 
ca. Se ne ha la prova fin dalla prima giorna
ta del. convegno di Castig|ioncello -sul 
•bambino bionico-, una sede affollatissima 
di genitori, insegnanti, operatori sociali, 
studenti - donne per la maggior parte -
ansiosi di superare l'ignoranza, la divistone 
fra desideri e sogni delle madri e dei padri 
e la realtà fredda delle provette, degli ovo
citi è dei semi congelati nei laboratori. 

proprio'l'glnitori/ofganiizàllTièl CfjA; il 
«Coordinamento dei genitori democratici», 
in campo per battersi contro le parzialità: 
di sentimenti umani, religioni, sistemi di 
cultura, di leggi, conquiste della genetica. 
Non manca la guerra sulle parole. Bacchet- : 
tate'sulle mani dal professore Emanuele, 
Lauricella, presidènte del Cecos (Centro di 
osservazione esterna), ma anche dagli en
docrinologi e fisiopatologi di Bologna, se 
qualcuno ripete meccanicamente il termi
ne «procreazióne artificiale». «Noi - dicono 
- non facciamo altro che favorire il proce
dimento naturale, quello di sempre, per far 
nascere i bambini*. 

Dalla parte dei genitori un disagio di fon
do accompagna lo stupore e l'apprezza-
mento per la scienza: la razza umana non si 
alleva. E, per ora, niente pericoli. La mani
polazione genetica sull'embrione umano 
per migliorare, o determinare in anticipo le 
caratteristiche personali del nascituro è 
proibita dalla legge e, a quanto pare, non la 
si fa né in Italia né altrove. 

Ma nel mondo tecnologicamente avan-

Su mille persone, so lo cinquanta ri
nuncerebbero ad avere un figlio qua
lora non gli fosse possibile c o n meto
di naturali, il 7 3 per c e n t o degli inter
vistati lo adotterebbero, il 22 per cen-

;to„ farebbe» ricórso; al contrario, ai 
mètodi dì fecondazione artificiale. 
Ma la domanda «sareste disposti a 

donare il s e m e o gli ovociti» rovescia 
la tendenza: 1*855»' risponde di no: e 
la maggioranza questi «non-donatori» 
è cotituita di donne . S o n o dati diffusi 
al convegno «Il bambino bionico», 
organizzato da il coordinamento dei 
genitori democratici a Castigliòncel-
ld;'.'*'! •• '' 

ROSANNA ALBCRTINI 

zato i bambini nati grazie alla recondizione 
-in predila o ali;insemlnazio|ie as&tita so
no sempre più numerosi e Crésce, insieme 
a loro, una inquietudine profonda sulla 
evoluzione. Questa sì artificiale, fatta di 
scienza e di tecnologia, che sta trasforman
do dalle radici il sistema della parentela. 

È una storia di alterazione biologica della 
famiglia (che per ora, tra l'altro, sembra 
giovarsene: méno:divorzi e unità più solida 
fra i genitori che vogliono un figlio a tutti i 
eostQ'-che córre velocissima, inseguita in 
molti paesi dalla formazione di «commis
sioni etiche, nazionali o ospedaliere e da 
Centri di studio per la bìoetica umana. Per
fino la deontologia mèdica - è stato détto -
gelosa da sempre della propria autonomia, 
cerca sostegno e collaborazione in giuristi, 
filosofi, sociologi, psicoanalisti e psicologi. 
Il Cgd ha invitato a Castiglioncello esperti 
di tutti questi settori italiani e stranieri, e 
insieme i presidenti di alcune Ira le princi
pali commissioni etiche del mondo: l'ingle
se Jonathan dover (Gran Bretagna), l'au
straliano Peter Singer, il tedésco Michael 
Lamké (RIO e Charles Paulsen, statuniten

se. Da notare che la Commissione etica 
Usahaprodotto nel settembre 1986 un in
teressante documento di •Considerazioni 
ètiche sulle nuove tecnologie riproduttive». 

Ci sono già, quindi, i primi embrioni di 
una cultura che cerca di concepire in ter
mini anche idealmente nuovi l'evoluzione 
in atto negli atteggiamenti delle coppie 
che, pur di opporsi alla sterilità, ricorrono 
alle tecnologie disponibili in maniera sem
pre più disinvolta. «Posso diventare dona-t 
tore di sperma? o donatrice di ovociti?»..' 
Che cosa succederà sul piano psicològico 
e su quello giuridico alla madre ricevente? 
Come reagirà il bambino? Come si sentirà il 
padre legale di un .tiglio avuto da un seme 
diverso dal suo? O la madre legale di un 
tiglio nato con ovociti dati da un'altra don
na? 

Crolla un sistema di certézze fisiche, cul
turali e legali. Di qui il successo della bioeli
ca, nel mare delle insicurezze. Singer e gli 
altri insistono sulla necessità che la legisla
zione sia llessibile, perché la ricerca mèdi
ca è molto mobile, spesso in modo impre
vedibile. Ricordano che in ogni caso vanno 

valutate le conseguenze possibili, e rispet
tato il desiderio di filiazione anche tra omo
sessuali e singoli. 

I comitati etici, composti da persone 
competenti in tutto l'arco delle questioni 
sollevate, legate a tendenzespesso diverse, 
hanno una lunzione soltanto consultiva e dì 
orientamento per la pubblica opinione f i * 
govemi.favoriscono l'informazione e il di
battito, possono diventare garanti del plu
ralismo etico. In Italia non li abbiamo e rie 
Chièdiamo il perché a Stefano Rodotà, co
me giurista e legislatore. «Da noi c'è una. 
sana dìlfìdenza, nota Rodotà. Fino a Ieri Ite " 
uniche iniziative di discussioni sui temi del
la bioetica erano venute dal mondo cattolì-'. 
co, senza apertura nei confranti di orienta
menti differenti. E poi temiamo la delega a 
una autorità, per decisioni che hanno blso-' 
gno di scrutinio sociale continuo». Abbia-1' 
mo un primo sondaggio sugli atteggiamenti ' 
più diffusi da noi a questo proposito: solo il ' 
,5% su un migliaio di persone è disposto a 
rinunciare ad avere un figlio, il 73Sbpreferì-
k e adóttafflin bambino e il 22SSricorre-
rebbe alle nuove tecniche di fecondazione. 
Ma quanto al dono dì seme e dì ovociti le 
percentuali cambiano e 1*85* dì no si con
trappone al 26% di si, con le donne molto 
meno disponìbili degli uomini sia a donare. 
che ad accettare donazioni. Agli italiani 
non importa granché di determinare il s e s - . 
so del nascituro. Lo sviluppo della ricerca 
scientifica nel campo della procreazione, 
invece, lo vogliono sotto controllo:'il 15SK 
si pronuncia a favore della ricerca libera,' il 
7 2 * per la ricerca controllata, il 13»per la 
ricerca vietata. Dopotutto il primo bambino 
americano nato con l'aiuto della provetta 
ha compiuto soltanto dieci anni. 
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